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S
enza cercare (ci mancherebbe) di essere
blasfemi e scusandoci con quanti lo pense-
ranno, noi siamo sempre più convinti che

in Italia sono una larga parte gli intellettuali e
gli elettori di sinistra che riconoscono in Papa
Bergoglio il loro leader. Ci siamo fatti un idea.
Mentre la sinistra ha governato diversi anni e
non è riuscita ad affrontare alcuni (molti?) temi
tipici della storia di quello schieramento, il
Santo Padre ogni volta che parla tocca argo-
menti che ai più, a sinistra, piacciono ed inte-
ressano. Senza citare temi etici, ma entrando nel
sociale, Francesco parla da tempo di aiuti con-
creti ai poveri, migranti in testa. Parla di acco-
glienza, di lotta alle mafie (ha scomunicato
proprio a Palermo tutti gli appartenenti a Cosa
Nostra), rimprovera ed invita il clero ad essere
sempre dalla parte degli ultimi. Ditemi voi se
non sono temi  cari alla gente che ha votato a
sinistra e da qualche tempo non lo fa più. Ma
Bergoglio non è in politica ne tanto meno nel
nostro Paese. Solleva questioni morali e prati-
che che riguardano il mondo intero. Ma da
uomo del suo tempo guarda, dalla finestra del
Vaticano, i fatti italiani e ogni tanto vi fa riferi-
mento. [ ... ]

...continua in seconda

SANITÀ

A
partire da febbraio, l’Unità Operativa di Urologia
di Marsala, diretta dal dottor Emanuele Caldarera,
attiverà l’impiego della tecnica Fusion, finalizzata

alla precisa localizzazione di tumori della prostata attraverso
l’esecuzione di prelievi bioptici mirati. Si tratta di una me-
todica innovativa, che tramite la fusione dell’immagine eco-
grafica e quella della risonanza magnetica multiparametrica,
consente di realizzare una mappa tridimensionale della
biopsia, utile a ricostruire con maggiore precisione la loca-
lizzazione e il volume del tumore. “La Fusion Biopsy è una
tecnologia che consente di ottenere una diagnosi precoce e
accurata del tumore della prostata – ha spiegato Caldarera -
la neoplasia maschile più diffusa nel mondo occidentale.
Siamo molto contenti di aver acquisito anche questa meto-
dica. Grazie alla lungimiranza della nostra Direzione Stra-
tegica e alla fattiva collaborazione con l’equipe dell’Unità
Operativa di Radiologia diretta dal dottor Rosario Urso, ove
è installata un’apparecchiatura per la Risonanza Magnetica

ad alto campo, siamo certi di poter offrire alla nostra utenza
un sistema all’avanguardia per la diagnosi precoce del tu-
more alla prostata e siamo orgogliosi che quello di Marsala
sia il primo e unico centro pubblico della Sicilia occidentale
a mettere a disposizione dei cittadini questa importante pos-
sibilità”. Soddisfazione per l’importante obiettivo raggiunto
ha espresso il Commissario straordinario dell’Azienda sa-
nitaria provinciale di Trapani, Fabio Damiani: “L’aggiorna-
mento nell’utilizzo delle metodiche cliniche gioca un ruolo
chiave per la sanità siciliana. In particolare, l’utilizzo della
Fusion Biopsy, costituisce un forte potenziamento della
struttura diagnostica dell’Ospedale "Paolo Borsellino" di
Marsala, che essendo ad oggi l’unico centro pubblico della
Sicilia occidentale a disporre di questa tecnica innovativa,
rappresenta un grande motivo di orgoglio”. L’evoluzione
delle strategie diagnostiche e le innovazioni nella ricerca,
nella tecnologia, nella terapia del tumore della prostata sa-
ranno al centro del convegno “Carcinoma prostatico: ap-

proccio terapeutico multidisciplinare”, che si svolgerà a
Marsala sabato 9 febbraio, presso il Poliambulatorio Mo-
rana Salus. “L’obiettivo di questo momento di confronto –
ha sottolineato il dottor Emanuele Caldarera, responsabile
scientifico del convegno – è poter analizzare gli aspetti teo-
rici e pratici dell’approccio multidisciplinare e stimolare le
diverse figure specialistiche al fine di creare un’azione si-
nergica.

La "Fusion Biopsy" disponibile da febbraio in Urologia. Damiani: "Grande motivo di orgoglio"
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Tumore della prostata: l'ospedale di Marsala unico
centro in Sicilia Occiendale di innovativa biopsia

S
i è svolta mercoledì a Marsala, nella saletta del Monumento ai Mille, la Convenzione provinciale del Partito Democratico che ha eletto i delegati che parteciperanno alla con-
venzione nazionale del 3 febbraio a Roma. Si tratta di Francesca Marano (Valderice), Marco Campagna (Castelvetrano) e Rosalba Mezzapelle (Marsala) per la mozione Zin-
garetti e Gabriele Morrone (Alcamo) per la mozione Martina. Nonostante la Commissione regionale abbia dichiarato nullo l’esito del voto delle Convenzioni di circolo di

sabato e domenica nel trapanese, la Federazione di Trapani (o per lo meno una sua parte consistente) ha deciso di andare avanti anche con la Convenzione provinciale. A spiegare
le ragioni della scelta è stato ancora una volta il segretario Marco Campagna: “Dovevamo fare le convenzioni di circolo per rispetto degli iscritti e per lo stesso rispetto abbiamo con-
vocato la convenzione provinciale a Marsala e domenica anche l’Unione provinciale di Trapani manderà a Roma i suoi delegati. [ ... ]                                      ...continua in seconda

Convenzione provinciale del Pd, eletti i delegati per il Congresso nazionale
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[ Convenzione provinciale del Pd, eletti i delegati per il Congresso nazionale ] - Sono contento della partecipazione
dei delegati delle mozioni, della partecipazione dei Giovani Democratici e degli iscritti di circoli che non hanno avuto
l’opportunità di votare domenica e finalmente hanno avuto la possibilità di confrontarsi con le tematiche del congresso
nazionale. Il nostro impegno ora è per le primarie del 3 marzo con l’augurio che siano davvero una festa di democrazia.”
“Avevamo detto che avremmo concluso questo percorso con le convenzioni provinciali e lo abbiamo fatto, per rispetto
delle iscritte e degli iscritti che lo scorso week end hanno riempito i nostri circoli – ha aggiunto Valentina Villabuona -
. Il Partito Democratico in questa provincia dimostra di essere solido, difficilmente in condizioni diverse 17 circoli po-
tevano andare al voto nonostante tutta questa confusione provocata strumentalmente. Apprendo che il voto sarebbe
nullo, attendo ancora che mi si faccia vedere il provvedimento di sospensione del voto della CRC. A guardare i risultati
complessivi in Sicilia, sembra che la sospensione del voto trapanese sia provvidenziale, considerato che Martina avrebbe
vinto per meno di 400 voti su Zingaretti… e uso il condizionale visto che il voto è stato internamente contestato. An-
nullare il voto di tante iscritte e iscritti è il modo migliore per chiudere un partito, non certo per ripartire”.

CRONACA

R
esistenza e oltraggio a pub-
blico ufficiale, lesioni perso-
nali aggravate, tentata

estorsione e danneggiamento aggra-
vato. Sono questi i reati contestati al
marsalese Giuseppe Marco Rosolia,
arrestato dagli agenti del Commissa-
riato di Polizia di Marsala. Questi i
fatti: in seguito a una segnalazione
pervenuta al Commissariato da parte

di un utente che era stato minacciato
da un parcheggiatore abusivo in
piazza Marconi per la mancata da-
zione di un euro, un equipaggio della
Squadra Volante si è recata sul
luogo, individuando immediata-
mente il noto pregiudicato Giuseppe
Marco Rosolia che indossava il me-
desimo abbigliamento descritto
dall’autore della telefonata. Alla

vista dei poliziotti, l’uomo ha ini-
ziato ad inveire nei loro confronti
con frasi offensive. Nel momento in
cui gli agenti gli si sono avvicinati
per identificarlo, chiedendogli i do-
cumenti, Rosolia ha iniziato a sfer-
rare nei loro confronti gomitate e
manate, ferendoli. Una volta fatto
entrare nell’autovettura di servizio,
il soggetto ha cominciato a colpire

con calci e pugni  l’interno dell’auto,
rigando inoltre, con una chiave, il
vetro di un finestrino. A seguito di
udienza di convalida, l’uomo è stato
sottoposto alla misura cautelare
dell’obbligo di dimora con perma-
nenza domiciliare nelle ore serali e
notturne, nonché a quella dell’ob-
bligo di presentazione alla Polizia
Giudiziaria.

Tra i reati messi in atto resistenza e oltraggio a pubblico ufficiale, lesioni personali, tentata estorsione e danneggiamento

Arrestato un posteggiatore abusivo, minacciava gli automobilisti

MARSALA

O
ggi prende il via il nuovo me-
todo di raccolta dei rifiuti in
tutto il territorio del comune

di Marsala. Ieri in un'intervista sulle
nostre pagine, il vice sindaco Ago-
stino Licari ha rivolto, in sostanza,
alcune raccomandazioni ai cittadini
confidando in un migliore smalti-
mento della spazzatura, rispettando il
calendario previsto, gli orari di rac-
colta, e ovviamente contrastando chi
getta rifiuti "arricchendo" discariche
a cielo aperto. Ma alcuni intoppi già
si registrano soprattutto a partire
dalla consegna dei mastelli che do-

veva essere effettuata da una ditta ap-
posita e che invece non ha provve-
duto a completarla nei tempi previsti.
"Ci sarà una multa per la ditta che
non ha rispettato quanto previsto dal
contratto", ha dichiarato il vice sin-
daco. Ma i veri problemi, al mo-
mento, si registrano nei centri di
raccolta dislocati nel territorio comu-
nale. Da Ponte Fiumarella a contrada
Cutusio, i centri sono presi d'assalto
da tutti quei cittadini residenti nel co-
mune di Marsala, a cui non sono ar-
rivati i mastelli per depositare
l'immondizia e che quindi sono loro

che dovranno ritirarli. Occorre anche
dire che sono parecchi che al mo-
mento della consegna dei mastelli
non si trovavano a casa e si sono visti
“avvisati” da un foglietto che li indi-
rizzava presso i punti di consegna.
Code e code di auto e persone in fila
nei centri ad aspettare il proprio
turno, tra carte d'identità e qualcuno
che vorrebbe riportare i vecchi ce-
stini che invece non servono più a
nessuno. "Abbiamo atteso ore per
aspettare il nostro turno - hanno detto
gli "avventori" della sede di Cutusio,
una di quelle addette al ritiro dei ma-

stelli per area -; tra chi perdeva
tempo per chiedere informazioni, tra
chi era confuso e voleva le ultime de-
lucidazioni, l'attesa è stata este-
nuante". Altri invece sono andati sul
posto, hanno visto la lunga coda e
non sono neanche entrati. Ma do-
vranno, purtroppo per loro, ritornare.
E gli orari, soprattutto quelli di setti-
mana e di mattina, non sono per
niente agevoli per chi lavora. Di
certo bisognava considerare che Mar-
sala è una vera e propria Città-terri-
torio, molto vasta e popolosa.

Ore di fila in attesa di prendere i cestini in vista della nuova raccolta che è iniziata nella giornata di oggi 

Rifiuti, code ai centri di raccolta per il ritiro dei nuovi mastelli

01

[ Il leader che manca ] - Mentre si intratteneva con la
stampa durante il volo di ritorno da Panama ha solle-
vato una questione: “Serve un’educazione sessuale nelle
scuole” ha detto rispondendo ad una collega giornalista
americana che lo informava del problema delle gravi-
danze precoci nel Centroamerica e in America Latina.
Senza “bigottismo” il pontefice ha risposto in maniera
concreta: “Nelle scuole bisogna fare educazione ses-
suale. Il sesso è un dono di Dio. Non è un mostro”. Non
solo. Il Santo Padre ha aggiunto: “L’educazione ses-
suale dev’essere oggettiva, senza colonizzazioni ideolo-
giche. Il sesso come dono di Dio ha bisogno di essere
educato, non con rigidità ma tirando fuori il meglio
delle persone, accompagnandole nel cammino”. Il Papa
ha sottolineato che “il problema è anche nella scelta di
quali insegnanti per l’educazione sessuale nelle scuole,
di quali libri di testo: ho visto anche cose di scarsissimo
valore e ci sono cose che fanno maturare e cose che
fanno male. L’ideale è che l’educazione sessuale co-
minci a casa, con i genitori anche se questo non sempre
è possibile, per tante diverse situazioni familiari. Allora,
è necessario che la scuola supplisca a questa mancanza,
altrimenti rimane un vuoto che verrà riempito da qual-
che ideologia”. Ditemi voi se non è una posizione poli-
tica netta. In Italia manca una legge sull’educazione
sessuale. Siamo uno dei sei Paesi europei dove questo
insegnamento non fa parte dei programmi scolastici. Ci
fanno compagnia Bulgaria, Cipro, Lituania, Polonia,
Spagna e Romania. In tutto il resto del nostro continente,
spesso a partire dalla scuola dell’infanzia, bambini e
ragazzi “studiano” il tema esattamente come si fa con
le altre materie. La Svezia ha reso obbligatoria l’edu-
cazione sessuale a scuola nel 1955; la Gran Bretagna
quest’anno (meglio tardi che mai). Da noi la prima pro-
posta di Legge è del 1975, l’ultima nel 2015. Risultato?
Nulla. E' un tema serio, certamente non solo legato ai
valori del centrosinistra, ma nel nostro paese lo schie-
ramento che fu di Moro e Berlinguer fino ad arrivare a
Romano Prodi, e che oggi si trova a scegliere tra Zin-
garetti e Martina, mentre ieri si divideva tra D'Alemiani
e Renziani, non è forse naturale che scelga Bergoglio?

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

I
n occasione delle prossime elezioni del Parlamento europeo - che si svolgeranno il 26
maggio prossimo - i cittadini dell'Unione Europea residenti nel Comune di Marsala, po-
tranno votare per i membri del Parlamento spettanti all'Italia, inoltrando apposita do-

manda. Il modello è disponibile sul sito www.comune.marsala.tp.it all'icona "Elezioni
europee 2019" ovvero all'indirizzo https://dait.interno.gov.it/elezioni/optanti-2019. La do-
manda, indirizzata al Comune lilybetano, dovrà essere presentata entro il 25 febbraio 2019,
allegando copia di un documento di identità. La domanda dovrà essere presentata personal-
mente agli uffici di via Garibaldi per posta tramite lettera raccomandata. 

Europee 2019, domande per i cittadini
degli Stati Membri residenti a Marsala  

L
a Parocchia Santa Maria Ausiliatrice (Salesiani) di
Marsala celebra Don Bosco. Finito il Triduo con la
veglia lo scorso 30 gennaio, ieri hanno preso il via

le iniziative della Solennità con le messe mattutine, un film
sul Santo proiettato per le scuole e la Santa Messa celebrata
dal Vescovo della Diocesi di Mazara del Vallo, Monsignor
Domenico Mogavero.  Dal 2 febbraio si svolgeranno dei
tornei di calcio a 5 tra i ragazzi del catechismo con festa fi-
nale il 3 febbraio in teatro.

Salesiani in festa
per Don Bosco
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MUSICA

Q
uesta sera il Teatro Impero ospita
“In Direzione Ostinata e Contra-
ria 2019 - Omaggio a Fabrizio

De Andrè” alle ore 21.30. L’associazione
“I Musicanti” in collaborazione con l’as-
sociazione “Carpe Diem”, l’Associa-
zione “Sipario”, il quotidiano Marsala
C’è, il portale itacanotizie.it., vogliono
ricordare Faber a 20 anni dalla morte ri-
vivendo le sue canzoni. A raccontarci di
questo forte legame con il cantautore ge-
novese, è uno degli organizzatori, il mu-
sicista Gregorio Caimi. "Il legame con
De Andrè - ci racconta Caimi - è prima
di tutto personale. Sin da ragazzo trascor-
revo ore ed ore ad ascoltare la sua mu-
sica, affascinato dal suono delle sue
parole. Ma è anche un legame con "I
Musicanti" e non solo per le tematiche
che De Andrè affronta nella sua immensa
discografia, tematiche a noi care. De
Andrè infatti, ha anticipato il movimento
della world music, realizzando un gran
disco, "Crêuza de mä", uno dei più im-
portanti dischi del genere". Inoltre, ci

sarà un'ospite d'eccezione: Antonella
Ruggiero, storica voce dei Matia Bazar,
che impreziosirà con il suo timbro lo
spettacolo, rinviato a questa sera perchè
l'interprete ha avuto un'influenza. "Con
Antonella Ruggiero, genovese come
Faber, c'è sempre stata molta stima reci-
proca - ci racconta il chitarrista -. Vole-

vamo fare qualcosa insieme e questa è
l'occasione giusta, ci speravamo". Un
grande concerto\tributo che si annuncia
ancora più ricco e prezioso grazie al
coinvolgimento di ospiti, con interventi
e con la proiezione di immagini. “Bocca
di rosa”, “Creuza de ma”, “Via del
campo”, “La guerra di Piero”, verranno
reinterpretate da una super band ed altret-
tante voci: Dario Li Voti (batteria e per-
cussioni), Gianluca Pantaleo (basso,
direzione musicale), Gregorio Caimi
(chitarre e direzione artistica), Francesco
Porto (chiarre), Natale Montalto (fisar-
monica), Dario Silvia (pianoforte), Maria
Luisa Pala (flauto), Antonio La Rosa (fo-
nico di sala), Manlio Di Bella (fonico di
palco), i cantanti Pierpaolo Marino, Ric-
cardo Sciacca, Giuseppe Sturiano, Nico
Gulino, Peppe Clemente, Fabrizio Cop-
pola, Claudia Scirè, Antonina Di Lisi,
Marianna Montalto, Roberta Caly, Sara
Martinico e la corale "Carpe Diem" di-
retta dal Maestro Fabio Gandolfo. "Ab-
biamo scelto questi cantanti,

rappresentativi della Provincia di Tra-
pani, perchè ognuno porterà se stesso, le
proprie caratteristiche vocali, il proprio
background. C'è chi viene dal pop, chi
dal cantautorato, dalla musica etnica o li-
rica, ma tutti hanno una passione per De
Andrè e lo interpreteranno stasera sul
palco dell'Impero", ha detto infine Gre-
gorio Caimi. [ claudia marchetti ]

I Musicanti con Antonella Ruggiero ricordano De Andrè all'Impero
Stasera alle ore 21.30 spettacolo-omaggio ad uno dei più grandi cantautori italiani. Gregorio Caimi: “Forte il legame con Faber”

A
l Cinema Golden di Marsala arriva alle ore 20 e 22 la brillante commedia
"Ricomincio da me" di Peter Segal con Jennifer Lopez, Vanessa
Hudgens, Leah Remini, Treat Williams, Milo Ventimiglia. Maya ha 40 anni,

di cui 15 passati in un ipermercato del Queens come commessa. Sembra essere arri-
vata per lei l'ora della promozione, ma i suoi titoli di studio non sono equiparabili a
quelli dei manager più giovani. In piena crisi esistenziale, viene aiutata dai suoi
amici storici a costruirsi una nuova vita "digitale" in cui la sua istruzione e le sue
esperienze appaiono più idonee per il lavoro di consulente in una grande azienda di
cosmetici. Una volta conquistato il lavoro dei suoi sogni dovrà però fare i conti con
le sue bugie e con i fantasmi del passato. Alle ore 18 e solo il sabato e la domenica
anche alle ore 16, continua ad essere proiettato invece il film per bambini "Mia e il
Leone Bianco". 

In sala arriva il film con Jennifer Lopez
CINEMA GOLDEN

“Anticamente si celebrava  la festa della luna rinascente che

in seguito è diventata poi  la Candelora. La Chiesa ne indicò

tale ricorrenza nel giorno 2 febbraio con  la Presentazione al

Tempio del Signore  e la Purificazione della Beata Vergine

Maria. Nella  S.Messa mattutina si fa la benedizione delle can-

dele che poi vengono consegnate ai fedeli, in sostituzione  del

rito delle antiche “fiaccolate pagane” che si facevano correndo

per la città….” ! Mi risuonano ancora le parole di Don Sergio

De Vita quando gli chiesi, ieri,  qualche aneddoto sulla storia

della candelora…Una sorta d’intervista su un aspetto religioso

che tra leggenda e realtà dovrebbe far riflettere  chiunque – più

o meno credente- Intanto occorre conoscere il vero significato

della Candelora…che ricorre il 2 febbraio e ricordata come

Festa della Luce… “Quaranta giorni dopo il Natale, infatti,

Gesù fu condotto da Maria e Giuseppe al Tempio, sia per

adempiere quanto prescritto dalla legge mosaica, sia soprattutto

per incontrare il suo popolo credente ed esultante. Perché dun-

que il nome Candelora? La risposta si trova tra le parole pro-

nunciate da Simeone, nel suo celebre “Cantico” riportato dal

Vangelo, mentre teneva in braccio Gesù Bambino….: “Ecco

la luce” !- Ma credo sia un po’ la Storia a ricordarci questa

festa… le cui origini sono legate, soprattutto, alle divinità ro-

mane. A metà febbraio i Romani celebravano i “Lupercalia”,

la cui cerimonia era legata alla famosa lupa che allattò Romolo

e Remo. Detta cerimonia  culminava il 15 del mese…proprio

nei giorni sfavorevoli di febbraio, mese purificatorio, in onore

del dio Fauno. Altra versione viene descritta da Dionisio di

Alicarnasso : i Lupercalia ricordano il miracoloso allattamento

di Romolo e Remo da parte di una lupa che aveva da poco

partorito. Plutarco descrive minuziosamente i Lupercalia ( in

una sua opera,) celebrati nella grotta chiamata Lupèrcale, sul

colle Romano -il Palatino- dove, secondo la leggenda, i fon-

datori di Roma, Romolo e Remo, sarebbero cresciuti allattati

da una lupa. La festività si teneva a metà febbraio perché que-

sto mese era il culmine del periodo invernale, nel quale i lupi,

affamati, si avvicinavano agli ovili, minacciando le greggi. Ma

voglio riportare un aneddoto – più vicino ai nostri giorni- at-

traverso il quale in una città del nostro Paese, un Monastero -

dedicato alla Beata Vergine Maria- viene visitato, ancora oggi,

con assiduità, dal 2 febbraio in poi  da molti fedeli provenienti

da ogni parte. In particolare è presente, in una delle navate della

Chiesa attigua (al Monastero) , un affresco molto singolare e

misterioso . L’affresco ha come soggetto otto monache, una di

fianco all’altra, e sopra di loro otto sante che, si pensa, siano le

protettrici delle monache. Il numero otto non è casuale ed è di

alto valore simbolico: in orizzontale nelle antiche religioni è il

simbolo dell’infinito e, nella simbologia cristiana….l’ottavo

giorno rappresenta la trasfigurazione e il Nuovo Testamento.

E’il giorno successivo al sabato, il settimo, dove si scopre il

sepolcro vuoto, e si annuncia l’eternità, la resurrezione di Cristo

e quella dell’uomo. Si tramanda di generazione in generazione

una vicenda attraverso la quale … durante la realizzazione

dell’affresco, tre monache si allontanarono dal Monastero  at-

tratte da una luce, e per questo motivo i volti rimasero incom-

piuti. Non furono più completati, anche a causa

dell’abbandono (nel febbraio del 1482) da parte delle monache

che si trasferirono in altra Casa Religiosa, lasciando l’edificio

in affitto ai contadini del luogo. Le tre monache rimasero senza

identità. Si pensa che vaghino nei dintorni della Chiesetta, cer-

cando di rientrare nel dipinto per dare finalmente un volto e

completare in questo modo l’affresco, cercando di raggiungere

il regno dei cieli. la luce e la pace eterna. Oggi guardando at-

tentamente il dipinto, la prima cosa che sicuramente attrae lo

sguardo, è la presenza delle tre monache senza volto, senza al-

cuna traccia rimasta, come se niente fosse mai stato disegnato

sopra. Nelle altre qualche segno è rimasto, anche se purtroppo

alcune parti dell’affresco sono andate perdute. Si dice che di-

verse tecniche utilizzate per la pittura, da vari artisti….non

hanno potuto mai raffigurare il volto delle Monache. Gesù,

dunque, è riconosciuto quale luce del mondo e per questo i fe-

deli che partecipano alla celebrazione liturgica, di domani 2

febbraio,  accendono le candele: per onorare Cristo luce vera,

venuta nel mondo per dissipare le nostre angoscie e manife-

stare ciò al mondo intero. In questo modo si conclude, con

quest'ultima festività, il ciclo dei Misteri di Cristo derivanti dal

Natale. A livello gastronomico, invece, la Candelora è nota so-

prattutto per essere il giorno delle crêpes. In Francia, antica-

mente (ma ancora oggi)  erano un simbolo di amicizia e i

mezzadri le offrivano ai loro padroni. Quale motivo migliore

per offrirle ai nostri ospiti come emblema di pace e armonia

familiare. Qui da noi, nel marsalese, (forse perché in conco-

mitanza dell’imperversare del Carnevale ) si usa offrire mucchi

di “chiacchere fritte” con zucchero a velo ma ben innaffiate da

ricche bevute di vino vecchio o…buon Marsala superiore…

.Quale miglior modo di festeggiare questa ricorrenza se non

radunando gli Amici più cari, per assaporare queste dolci squi-

sitezze ? Ma occorre ricordare di accoglierli con una candela

bianca accesa, esprimendo un desiderio… chissà se nel vedere

la luce…la Beata Vergine possa esaudirlo !

M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di
Franco Gambino

P’à  Cannilora  a  mmirnata  è  fuora  e  addina  fa  l’uova!

A  Cannilora
- raccolta Franco Gambino -

Raccolta Mastrigli- Epoca ‘800

Da Canti fanciulleschi – Origine Marsala

Spingula spingula maistrina,

'na paletta e 'na rigina,

fora quaranta, tuttu lu munnu canta: :

Canta lu gaddu ' affacciatu a la finestra

cu tri palummi 'n testa...

Gallu e gallina ca cciàbballa a Signurina 

'na mazzola  a  Cannilora:

ca  lu mmernu veni  fora.
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GINNASTICA

D
a domenica scorsa è arrivata a Capo Boeo
la Nazionale juniores polacca di Trampo-
lino Elastico per allenarsi al “caldo”, in

vista dei prossimi impegni internazionali. I buoni
rapporti con la società dei Diavoli Rossi di Anto-
nino Colicchia hanno incentivato la scelta di Mar-
sala quale sede per perfezionare la preparazione,
soprattutto dei più piccoli, in prospettiva delle gare
che si disputeranno a Tokyo.  “Antonino è un mio
carissimo amico e le lunghe trasferte condivise
hanno fatto crescere questo rapporto di stima reci-
proca – ha dichiararlo l’istruttore polacco Adam
Antoszczyk  -  Straordinaria l’accoglienza che è
stata riservata ai miei ragazzi. Non solo in palestra,

ma anche per tutto il resto. Abbiamo lavorato be-
nissimo, con doppie sedute giornaliere, e proficui
sono stati gli allenamenti congiunti con i ragazzi
lilybetani. Per i miei atleti è stato un momento di
crescita. Abbiamo anche approfittato della perma-

nenza per apprezzare le bellezze di questa città”.
Soddisfatto anche il tecnico marsalese Antonino
Colicchia: “E’ un piacere poter dare l’opportunità
ai nostri atleti di confrontarsi con ragazzi di altri
paesi. Lo sport è anche questo, aggregazione e so-
cializzazione. Come ho sempre sostenuto, è anche
un ottimo volano per la promozione turistica del
territorio. Ci auspichiamo che eventi simili si pos-
sano ripetere nel tempo e con cadenza regolare.
Avere nella nostra palestra 16 ragazzi di età di-
versa, che hanno dato prova delle loro abilità tec-
niche è servito anche per apprendere nuove
metodologie di allenamento”.

Trampolino elastico, la Nazionale polacca a Marsala per allenarsi
I buoni rapporti con la società dei Diavoli Rossi di Antonino Colicchia hanno incentivato la scelta
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“R
ealizzazione e promozione di una rete di attività
per la valorizzazione eco-turistica dell’ambiente
marino e costiero – Azione 2.B1”, il Consorzio

FLAG Golfi di Castellammare e Carini promuove attraverso
l’ASD marsalese Contro Corrente, il cui Presidente è Luisa
Tumbarello, un percorso formativo-sportivo per l’appren-
dimento di nozioni di Vela rivolto alle scuole del territorio.

Il progetto prevede la collaborazione con il Centro Velico di
Balestrate, la Lega Navale di Castellammare del Golfo e il
Centro Velico di Sferracavallo, quest’ultimo organizzatore
della prima regata del campionato nazionale di vela della
classe 29er in programma dall’ 1 al 3 febbraio prossimi.
L’associazione ASD e C. Contro Corrente (partner del-
l’evento grazie alla collaborazione con il Centro Velico di

Sferracavallo) organizza per l’occasione a Villa Niscemi una
degustazione di prodotti tipici locali. Un momento convi-
viale per puntare l’attenzione su sviluppo del territorio e ri-
spetto dell’ambiente. Prevista la presenza dei partecipanti
alla regata, dello staff tecnico e dei vertici del FLAG. L’ap-
puntamento è in programma sabato 2 febbraio a partire dalle
ore 20.

Nozioni di vela per le scuole, con l'associazione Contro Corrente
Al via un percorso formativo con enti di valorizzazione eco-turistica ed il Consorzio Flag Golfi di Castellammare e Carini

E
’ morto l’ex calciatore del Marsala, Gigi Pe-
ronace.  Toscano, Peronace  viveva a Mar-
sala da molti anni, ovvero sin dall’arrivo in

squadra negli anni Settanta. Con la maglia azzurra
segnò 44 goal, disputando 106 gare dal 1970 al
1974 quando il 1912 militava tra la serie C e la D.
E fu proprio l’approdo del Marsala in C, che lo ha
consacrato come “gloria” della squadra con 18
goal messi a segno, entrando per sempre nel cuore
dei tifosi, che oggi perdono una bandiera. I fune-
rali si sono svolti ieri pomeriggio presso la Chiesa
di Sappusi alle ore 16.

Addio a Gigi Peronace,
storica bandiera 
del Marsala Calcio

Con la maglia azzurra segnò 44 goal

LETTERE

Gent.mo Sindaco di Marsala Dott. Alberto Di Girolamo,
Marsala è divenuta oramai terra sempre più abbandonata
dalle istituzioni e dalla politica locale. Da qualche mese
si parla del disagio sociale che stiamo vivendo, ovvero,
alla indecente condizione cui sono chiamati a studiare in
classe i nostri figli, senza riscaldamento negli ambienti di-
dattici e in alcuni casi con i lavori in corso d’opera nelle
aule e per cui, molti allievi, sono stati costretti a seguire le
lezioni con le coperte. Questo ulteriore problema che col-
pisce le nostre famiglie e più direttamente, piccoli esseri
indifesi che sono i fanciulli delle nostre scuole, si aggiunge
ad una serie di disservizi che stanno rendendo invi-
vibile la nostra quotidianità. L’erogazione di una serie
di servizi pubblici che le Istituzioni preposte dovreb-
bero garantire quale diritto dei cittadini e quale do-
vere dell’amministrazione locale di fornirli, sono
diventati con il tempo sempre più diritti/doveri igno-
rati da parte delle Istituzioni. Per non parlare le molte
strade ancora non asfaltate ed illuminate dal servizio
pubblico da oltre dieci anni; la mancanza di manu-
tenzione delle aree verdi; le discariche a cielo aperto;
la mancanza di controlli su terreni privati abbandonati
e pubblici che d’estate a causa d’incendi che, siste-
maticamente, si sviluppano, creando notevoli danni
ambientali e seri potenziali rischi per la popolazione
che risiede nei paraggi e molto altro ancora, ci hanno
portato al culmine della sopportazione. Per questo,

stanchi di vedere una politica inefficiente (ci rife-
riamo sia alla maggioranza che all’opposizione), da-
vanti i tanti problemi che affliggono tutti noi, siamo
con la presente per chiederle di farsi carico della re-
sponsabilità che oggi lei ricopre e di attivarsi per
scongiurare tutto questo. La preghiamo signor. Sin-
daco, cortesemente, di non risponderci che i problemi
sono stati da lei ereditati dalla vecchia amministra-
zione. Molti di noi l’hanno votata, sperando, quanto
meno, in una sua maggiore responsabilità che, ad
oggi, purtroppo, non riusciamo ad individuare. Nel
suo percorso pre-elettorale, ci parlava di un radicale
cambiamento e ad oggi, abbiamo solo assistito ad un
immobilismo esasperato dove non è stato deliberato
un atto, al contrario, dove ci vengono, giornalmente,
sottratti servizi pubblici e privati e dove l’informa-
zione basata sulla decantata trasparenza delle azioni
del Comune, è inesistente. La cosa ancora più grave
e di cui ci siamo confrontati noi cittadini Marsalesi,
è quella del “baratro”. Ora, le difficoltà economiche
del comune inclusi i debiti fuori bilancio li conosceva
già prima di sedersi sulla poltrona di Sindaco, così
come tutti gli altri problemi: scuola, sanità, viabilità,
urbanistica, ambiente, sicurezza, servizi sociali,
ecc..Noi cittadini Marsalesi non accettiamo questo at-
teggiamento che vuole essere un ulteriore scarico di
responsabilità. Responsabilità che, Voi della politica,
tendete ad addossarvi l’uno contro l’altro, in un tea-
trino di accuse nel quale gli unici a pagarne le spese,
concretamente, siamo sempre noi cittadini. Basta!
Ora, deve darci delle risposte lei e subito, pertanto

eviti di scaricare la colpa a chi l’ha preceduta, perché
siamo stanchi di queste “strategie di occupazione del
potere” che tendono a spostare l’attenzione dal pro-
blema reale. Glielo ripetiamo, sapeva già tutto dei
problemi di Marsala, prima ancora di essere eletto.
Anzi, non sono poche le volte in cui, animosamente
e animatamente, si dibatteva dalla platea, quando era
un semplice cittadino come noi, attaccando la vecchia
amministrazione, lasciando intendere che esisteva
una soluzione per ogni problematica discussa. Ora, ci
piacerebbe che altrettanto coraggiosamente, audace-
mente, calorosamente ed energicamente, si impe-
gnasse a dare seguito a quello che lamentava ad altri
di non fare e che lei avrebbe fatto. E intanto che lei
decida il da farsi, stiamo riscontrando in questi anni
l’assoluta mancanza di coerenza con quanto pro-
messo: tutto il sistema scolastico è stato abbandonato
a se stesso e le sue arrampicature per cercare di mo-
tivare i perché del non funzionamento delle scuole la-
sciano il tempo che trovano (ristrutturazioni
scolastiche, funzionalità degli impianti elettrico-
idrico, riscaldamento – mense spazi esterni, palestre,
aree di svago, altro). Relativamente al degrado ur-
bano non sembra che la situazione sia migliorata (ab-
bandono rifiuti, efficienza servizio porta a porta,
controllo su differenziazione da parte di Igiene Ur-
bana, alti costi del servizio, strade piene di buche, au-
mento sproporzionato delle discariche abusive, scarsa
illuminazione pubblica, altro).  Marsala ha bisogno
di un salto di qualità ora, non domani.

Antonino Gerardi

Caro Sindaco...


